
 

PROCEDURA APERTA PER L’APPALTO DEI LAVORI DI ADEGUAMENTO DEL MANDRACCHIO DEL COLLETTORE 

PARMETTA FRA LA CHIAVICA “BALANO” E LA CHIAVICA ALLO SBOCCO DEL TORRENTE ENZA, IN LOCALITA’ 

BOCCA D’ENZA, IN SEGUITO ALL’INNALZAMENTO DEGLI ARGINI GOLENALI DI DIFESA  

CUP G47B15000350001 – CIG 8166787 

ERRATA CORRIGE 

Con riferimento al bando per l’affidamento mediante procedura aperta dei lavori indicati in oggetto, 

pubblicato in Gazzetta Ufficiale e nel sito ufficiale del Consorzio della Bonifica Parmense in data 17.01.2020, 

si precisa, a rettifica di quanto specificato nel disciplinare di gara all’art. 2.1 “Oggetto dell’appalto”, quanto 

segue: 

come espressamente indicato nei documenti tecnici allegati al disciplinare, il manufatto scatolare in cemento 

armato gettato in opera dovrà essere realizzato tra la chiavica “Balano” e la chiavica allo sbocco del Torrente 

Enza (c.d. Chiavica AIPO), e non “sino alla chiavica Balano”, come erroneamente espresso nel disciplinare di 

gara. 

L’articolo 2.1 viene quindi così riformulato: 

“L'appalto ha per oggetto l’esecuzione di tutte le opere e provviste per gli interventi di “ADEGUAMENTO DEL 

MANDRACCHIO DEL COLLETTORE PARMETTA FRA LA CHIAVICA “BALANO” E LA CHIAVICA ALLO SBOCCO NEL 

TORRENTE ENZA, IN LOCALITÀ BOCCA D’ENZA, IN SEGUITO ALL’INNALZAMENTO DEGLI ARGINI GOLENALI DI 

DIFESA”.  

All’ uopo è prevista la realizzazione di un manufatto scatolare in cemento armato gettato in opera, a perfetta 

tenuta idraulica sino alla pressione interna di circa 1,00 bar, che avrà la funzione di convogliare, sia a pelo 

libero sia in pressione, le acque sollevate dalle quattro idrovore esistenti sino alla chiavica allo sbocco del 

Torrente Enza. 

Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 

completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal Capitolato Speciale d’Appalto, con le 

caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto definitivo/esecutivo con i relativi 

allegati. 

La Stazione Appaltante si riserva la possibilità di provvedere alla consegna dei lavori in via d’urgenza, ai sensi 

dell’art. 32, comma 8 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., qualora la mancata esecuzione immediata dei lavori 

determini situazione di grave pericolo per cittadini e/o cose ovvero un grave danno per l’interesse pubblico. 

Il progetto definitivo/esecutivo dell’intervento, inserito nel Programma Triennale dei LL.PP. 2018/2020 – 

annualità 2018, è stato oggetto di verifica preventiva ai sensi dell’art. 26 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., è stato 

inoltre validato dal RUP in data 13/12/2018 e approvato con Delibera del Comitato Amministrativo n. 317 del 

26/06/2019.” 

Sono confermate le altre disposizioni contenute nel disciplinare.  
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